
GRUPPO PARLAMENTARE PARTITO DEMOCRATICO 

Senato della Repubblica - XVII° legislatura  

 

RELAZIONE ESPLICATIVA SUL PREVENTIVO dal 15/03/2013 al 31/12/2013 

 

In ottemperanza agli obblighi di trasparenza ed informazione è stato redatto il bilancio di previsione 

di cui la presente relazione costituisce allegato esplicativo. 

Le entrate istituzionali del Gruppo Parlamentare sono costituite dai contributi che il Senato eroga 

allo stesso sulla base dimensionale della sua compagine. 

Pertanto assume rilevanza la destinazione dei contributi ricevuti ai fini della realizzazione delle 

attività istituzionali dell’ente. 

1.01 Spese per acquisti di beni 

Sono determinate sulla base dei costi medi annuali sostenuti nella precedente legislatura. 

 

1.02 Spese per servizi amministrativi e di funzionamento 

Anche in questa voce vale quanto affermato per il precedente punto 1.01. 

La sottovoce 1.02.04 si riferisce a spese per celebrazioni, commemorazioni e ricevimento 

delegazioni. 

Si precisa che per la sottovoce 1.02.07 (canone noleggio autovetture) l’importo è relativo al 

costo di n. 2 autovetture a noleggio. Mentre per le altre evenienze in cui si richiedesse un 

maggior impiego di mezzi di trasporto è stata prevista la spesa del punto 1.02.08, per contenere 

i costi di noleggio di un ulteriore mezzo con il relativo costo del personale addetto. 

La sottovoce 1.02.09 espone il costo per la consulenza ed assistenza in materia di gestione del 

personale del gruppo e contabile/amministrativa, stimata in € 35.000, mentre il residuo importo 

di € 10.000 è stato stanziato in previsione di un conferimento di incarico ad un soggetto esterno 

finalizzato allo studio dell’organizzazione del gruppo ed alla realizzazione di un mansionario. 

 

1.03 Servizi di supporto all’attività politica 

In questa voce confluiscono le spese per supporto allo svolgimento dell’attività parlamentare 

del Gruppo, comprensive delle spese  per pubblicazioni editoriali dei lavori 

realizzati/realizzandi e le spese per organizzazione e partecipazione a convegni, seminari  e 

manifestazioni, per iniziative del Gruppo sul territorio e per una divulgazione più capillare e 

puntuale del lavoro del Gruppo. 

 

1.04 Per erogazioni a senatori in carica 

Vengono preventivati i soli i rimborsi spese analitici, mentre non sono previste indennità di 

carica. 
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2.01 Spese per il personale dipendente 

E’ la componente di spesa più rilevante ( c.a. 63% in rapporto alle entrate).  Riepiloga le voci 

di spesa del personale in forza al Gruppo nei vari settori di attività: legislativo, relazioni 

esterne, segreteria ed amministrazione. E’ evidenziata anche la ripartizione delle voci che 

compongono il costo complessivo. In mancanza di specifica casella espositiva si è ritenuto di 

inserire l’onere fiscale IRAP (4,36% delle retribuzioni lorde) in aggiunta alla voce 2.01, in 

attesa di futuri chiarimenti circa l’esatta allocazione dell’onere. 

 

3.    Compensi a professionisti 

Sono le somme stanziate per le consulenze esterne richieste per lo svolgimento dell’attività 

legislativa a supporto del lavoro del Gruppo e delle Commissioni, anche con carattere di 

continuità. 

4.    Compensi a collaboratori 

Si tratta di prestazioni qualificate e con carattere di continuità di cui si avvale il Gruppo per lo 

svolgimento della propria attività istituzionale. 

5.    Compensi prestazioni occasionali 

Sono le somme stanziate per consulenze rese in via occasionale da soggetti non titolari di 

partita IVA, su materie e provvedimenti che richidono competenze specifiche. 

6.    Assicurazioni 

Si tratta del premio versato al fondo sanitario integrativo a favore del personale del gruppo 

(dipendenti e collaboratori) 

 

10.02 Fondo Rischi 

Si tratta di un fondo a tutela del Gruppo per eventuali e imprevedibili eventi e/o ricorsi da 

parte di terzi 

 

RISULTATO: 

La differenza tra entrate ed uscite nel corrente previsionale determina un AVANZO di € 500.000,00  

Tale avanzo potrà essere impiegato in attività istituzionale negli anni successivi e, alla cessazione 

della legislatura, le somme non impiegate dovranno essere restituite al Senato. 
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